
Le principali misure previste della legge 29 dicembre 2022, n. 197
(Legge di Bilancio per il 2023)

Le principali misure previste della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di Bilancio per il
2023) | 1

Condividi

La Legge di  Bilancio per il  2023,  approvata dal  Consiglio  dei  ministri  il  21
novembre  2022,  ha  ricevuto  il  via  libera  definitivo  del  Senato  il  29
dicembre  2022.

 

 

Già pubblicati in Gazzetta ufficiale sia il Milleproroghe 2023 (D.L. n. 198/2022)
sia la Legge di bilancio 2023 (L. n. 197/2022).
Legge di bilancio 2023
Nella Gazzetta ufficiale n. 303 del 29 dicembre 2022, Suppl. Ordinario n. 43, è
pubblicata la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante: «Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio
2023-2025» (Legge di bilancio 2023). In vigore dal 1° gennaio 2023.
Decreto-legge “Milleproroghe 2023”
Nella Gazzetta ufficiale n. 303 del 29 dicembre 2022 è pubblicato il decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante: «Disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi», c.d. “Milleproroghe 2023”. In vigore dal 30 dicembre 2022

 

Ecco le principali misure previste nella manovra.

 

Pacchetto contro il caro energia

 

Le risorse destinate alle misure contro il caro energia ammontano a oltre 21
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miliardi di euro e consentiranno di aumentare gli aiuti a famiglie e imprese
allargando anche la platea dei beneficiari.

Nel dettaglio, per il primo trimestre 2023 è confermata l’eliminazione degli oneri
impropri delle bollette e rifinanziato il credito d’imposta per le imprese piccole e
le attività come bar, ristoranti ed esercizi commerciali che salirà dal 30% al
35%, mentre per le imprese energivore e gasivore dal 40% al 45%.

Inoltre, nel 2023 l’aliquota IVA si riduce al 10% per i pellet e al 5% per i consumi
associati al teleriscaldamento relativi al primo trimestre dell’anno.

Prorogata anche al primo trimestre 2023 l’aliquota IVA ridotta al 5% per le
somministrazioni di energia termica prodotta con gas metano in esecuzione di
un contratto servizio energia.

L’Autorità per l’energia potrà sospendere fino al 31 gennaio 2023 i distacchi di
gas per le grandi imprese morose.

Per il comparto sanità stanziati circa 2 miliardi di euro per il 2023 (compresi i
costi  per  l’energia),  mentre  agli  enti  territoriali,  comprese  le  risorse  per  il
trasporto pubblico locale, è destinato circa un miliardo di euro.

 

Pacchetto famiglia

 

Bonus sociale bollette
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Per le famiglie più fragili confermato e rafforzato il meccanismo che consente di
ricevere il  bonus sociale bollette,  con un innalzamento della soglia Isee da
12.000 euro a 15.000 euro.

Misure contro inflazione

Riduzione  dell’IVA  al  5% per  i  prodotti  per  l’infanzia  e  per  l’igiene  intima
femminile. Viene inoltre istituito un fondo di 500 milioni di euro destinato alla
realizzazione  di  una  “Carta  Risparmio  Spesa”  per  redditi  bassi  fino  a  15mila
euro gestita dai Comuni e volta all’acquisto di beni di prima necessità. Si tratta
di una sorta di “buoni spesa” da utilizzare presso punti vendita che aderiscono
all’iniziativa  con  un’ulteriore  proposta  di  sconto  su  un  paniere  di  prodotti
alimentari.

Assegno unico per le famiglie

Dal 1° gennaio 2023 previsto un incremento del 50% dell’assegno unico per le
famiglie con figli di età inferiore a un anno e per i figli con una età compresa da
uno a tre anni per le famiglie con tre o più figli  e con Isee fino a 40.000 euro.
Prevista anche una maggiorazione del 50% dell’assegno unico per le famiglie
con  4  o  più  figli.  Confermate  e  rese  strutturali  le  maggiorazioni  dell’assegno
unico  per  i  disabili.
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Assegno Unico e Universale: INPS pronta per
riconoscere le maggiorazioni
 
La legge di bilancio 2023 apporta significative modifiche agli importi spettanti
alle famiglie beneficiarie di Assegno Unico e Universale con figli di età inferiore
a un anno e per i nuclei familiari numerosi, con tre o più figli a carico, con la
presenza di almeno un figlio in età compresa tra uno e tre anni.
In particolare, per il 2023 è sancito:
• l’aumento del 50% della maggiorazione forfettaria, per i nuclei con
almeno 4 figli, che sale a 150 euro mensili a nucleo;
• l’aumento del 50% dell’assegno per i nuclei familiari numerosi, con
tre o più figli a carico, limitatamente ai figli di età compresa tra uno e
tre anni per i quali l’importo spettante per ogni figlio aumenta del
50%, per livelli di ISEE fino a 40.000 euro;
• l’aumento del 50% dell’assegno, da applicare agli importi spettanti
secondo le fasce ISEE di riferimento, per i nuclei familiari con figli di
età inferiore a 1 anno.
La manovra interviene anche in favore dei nuclei con figli disabili, disponendo
la corresponsione a regime degli aumenti che erano stati riconosciuti nel corso
del 2022.
“L’INPS è già pronta a riconoscere le maggiorazioni e la rivalutazione degli
assegni” ha annunciato Vincenzo Caridi – Direttore generale dell’INPS.
Gli importi definitivi saranno comunicati con una successiva circolare dell’INPS,
anche per tenere conto della rivalutazione legata all’aumento del costo della
vita, rivalutazione che sarà resa nota con decreto ministeriale entro la metà di
gennaio.
Gli aumenti spettanti, rivalutati a norma di legge, saranno conseguentemente
erogati a partire dalla mensilità di febbraio 2023, fatto salvo il diritto ad
eventuali conguagli spettanti a decorrere da gennaio 2023.
(Così, comunicato stampa Inps del 30 dicembre 2022)

 

Congedo parentale
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Previsto un mese in più di congedo facoltativo e retribuito all’80%, utilizzabile
da uno dei due genitori (in via alternativa) fino ai sei anni di vita del figlio.

Reddito alimentare

Avvio  della  sperimentazione  del  reddito  alimentare  per  chi  è  in  povertà
assoluta. Con un fondo da 1,5 milioni nel 2023 e 2 milioni nel 2024 saranno
distribuiti  pacchi  alimentari,  realizzati  con  l’invenduto  della  distribuzione
alimentare.

 

Misure  fiscali  per  dipendenti,  micro  imprese  e
professionisti

 

Taglio  cuneo  fiscale  fino  3%  per  i  lavoratori  dipendenti  con  redditi
bassi

Esonero contributivo del 2% per redditi fino a 35.000 euro e del 3% per redditi
fino a 25.000 euro. La riduzione del cuneo è tutta a beneficio dei lavoratori.

Premi di produttività detassati

Per i dipendenti aliquota al 5% per premi di produttività fino a 3.000 euro.

Agevolazioni assunzioni a tempo indeterminato
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Agevolazioni, tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2023, alle assunzioni a tempo
indeterminato con una soglia di contributi fino a 8 mila euro per donne e
giovani  che  hanno  già  un  contratto  a  tempo  determinato  e  per  i
beneficiari del reddito di cittadinanza.

Agevolazioni per acquisto prima casa

Proroga per il 2023 delle agevolazioni per acquisto prima casa per i giovani
under 36.

Rinegoziazione dei contratti di mutuo ipotecario

Per attenuare l’impatto degli aumenti dei tassi di interesse sui mutui a tasso
variabile è stata ripristinata la norma del 2012 che permette di trasformare i
mutui ipotecari da tasso variabile a tasso fisso. Per beneficiare di questa misura
è previsto un Isee massimo di 35.000 euro e un tetto massimo del mutuo fino a
200.000 euro per l’acquisto della prima casa.

Flat tax incrementale per i lavoratori al 15%

Introduzione per i  lavoratori  autonomi di  una flat tax incrementale al  15% con
una franchigia del 5% e un tetto massimo di 40.000 euro.

Flat tax per autonomi e partite IVA

Estesa la flat tax al 15% per autonomi e partite Iva con ricavi fino a 85mila.

Accesso al regime di contabilità semplificata con l’innalzamento soglia
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Rivista la disciplina per l’accesso al regime di contabilità semplificata
con l’innalzamento da 400mila a 500mila euro di ricavi e compensi per
le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi, e da 700mila a
800mila per le imprese aventi per oggetto altre attività. Inoltre, previsto
l’innalzamento dal 3% al 6% della deducibilità delle quote di ammortamento dei
fabbricati strumentali utilizzati in determinati settori.

Superbonus

Modifica dei termini previsti dal D.L quater per la presentazione della Cilas per
i condomini.

I condomini per poter beneficiare del Superbonus al 110% potranno presentare
la Cilas entro il 31 dicembre 2022 a condizione che la delibera assembleare che
ha approvato l’esecuzione dei lavori sia stata adottata entro il 18 novembre
2022.

Confermata a partire dal 1° gennaio 2023 la rimodulazione del bonus
dal 110% al 90%.

Bonus mobili e elettrodomestici green

Proroga  della  detrazione  del  50%  per  l’acquisto  di  mobili  e  grandi
elettrodomestici green. Il tetto per il 2023 viene innalzato a 8.000 euro (rispetto
ai 5mila previsti a legislazione vigente).

Bonus psicologo
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Il bonus psicologo diventa permanente e sale da 600 a 1.500 euro, con tetto
Isee a 50.000 euro.

Carta cultura giovani e carta del merito

Per favorire l’accesso dei giovani ad iniziative culturali è stata rivista la misura
per la card diciottenni, e sono state istituite la “carta della cultura giovani”,
destinata a tutti i residenti appartenenti a nuclei familiari con Isee non superiore
a 35.000 euro e utilizzabile nel diciannovesimo anno di età, e la “carta del
merito”, in favore dei ragazzi che hanno conseguito entro il  diciannovesimo
anno di età il  diploma finale presso istituti di istruzione secondaria superiore o
equiparati con una votazione di almeno 100 centesimi.

 

Pensioni

 

Stop alla Legge Fornero

Avvio di un nuovo schema di anticipo pensionistico per il 2023 che consente di
andare  in  pensione  con  41  anni  di  contributi  e  62  anni  di  età  anagrafica
(quota  103).  Per  chi  decide  di  restare  a  lavoro  rifinanziato  bonus  Maroni  che
prevede  una  decontribuzione  del  10%.

Opzione Donna

Prorogata per il 2023 “Opzione donna” con modifiche: in pensione a 58 anni con
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due  figli  o  più,  59  con  un  figlio,  60  altri  casi.  “Opzione  donna”  è  riservata  a
particolari categorie: caregiver, invalide (invalidità superiore o uguale al 74%) e
lavoratrici licenziate o dipendenti di aziende per le quali è attivo un tavolo di
crisi.

Ape sociale

Confermata  anche  per  il  2023  la  misura  dell’Ape  sociale  (“Anticipo
pensionistico”  sociale)  per  i  lavori  usuranti.

Indicizzazione pensioni

Revisione  del  meccanismo  di  indicizzazione  delle  pensioni  per  gli  anni
2023-2024, al fine di tutelare i soggetti più bisognosi. Prevista una rivalutazione
del 120% del trattamento minimo e dell’85% per gli assegni tra 4 e 5 volte il
minimo.

Pensioni minime

Previsto per il 2023 l’innalzamento a 600 euro delle pensioni minime per gli
over 75.

 

Imprese

 

Prevista la sospensione anche per il 2023 dell’entrata in vigore di plastic e sugar
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tax, le imposte sui prodotti in plastica monouso e sulle bevande zuccherate.

Per il  rilancio degli  investimenti  privati  viene rifinanziata la misura agevolativa
nuova Sabatini (150 milioni complessivi).

Rifinanziamento per il 2023 del Fondo di garanzia Pmi. Il fondo garantisce tutte
le operazioni finanziarie direttamente finalizzate all’attività d’impresa concesse
da un soggetto finanziatore (banca o altro).

Prorogato bonus Ipo: il credito d’imposta per favorire la quotazione delle Pmi in
Borsa.

 

Misure per il sud

 

Prorogati  al  2023  le  agevolazioni  (credito  d’imposta  e  incentivi)  sugli
investimenti  effettuati  nelle  regioni  del  Mezzogiorno,  nelle  Zone  economiche
speciali (Zes) e per gli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione in favore
delle imprese localizzate al Sud.

 

Altri interventi

 

Reddito di cittadinanza
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Inizia il periodo transitorio verso l’abolizione del reddito di cittadinanza. Dal 1
gennaio 2023 alle persone tra 18 e 59 anni (abili al lavoro ma che non abbiano
nel nucleo disabili,  minori  o persone a carico con almeno 60 anni d’età) è
riconosciuto il reddito nel limite massimo di 7 mensilità invece delle attuali 18
rinnovabili. È inoltre previsto un periodo di almeno sei mesi di partecipazione a
un corso di formazione o riqualificazione professionale. In mancanza, il beneficio
del  reddito  decade  come  nel  caso  in  cui  si  rifiuti  la  prima  offerta  di  lavoro.
Inoltre,  la  quota  dell’assegno  destinata  all’affitto  sarà  pagata  direttamente  ai
proprietari.

Il reddito di cittadinanza sarà abrogato il 1° gennaio 2024 e sarà sostituito da
una nuova riforma. I risparmi di spesa verranno allocati in un apposito fondo
che  finanzierà  la  riforma  complessiva  per  il  sostegno  alla  povertà  e
all’inclusione.

Tregua fiscale

A partire dal 31 marzo 2023 cancellazione delle cartelle fino al 2015 che hanno
un importo inferiore a 1.000 euro.

Rateizzazione (fino a 5 anni) dei pagamenti fiscali non effettuati nel 2022 senza
aggravio di sanzioni e interessi per chi, a causa dell’emergenza Covid, caro
bollette  e  difficoltà  economiche,  non  ha  versato  le  tasse.  Prevista  una  mini
sanzione  del  3%  sui  debiti  del  biennio  2019-2020.

Per le società sportive è previsto che paghino tutti i  contributi previdenziali
entro il 29 dicembre 2022 e dal 1° gennaio il 3% (sanzione) anticipato sugli
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importi  dovuti  al  fisco  (sospesi  durante  emergenza  sanitaria),  che  potranno
essere corrisposti in 60 rate, con le stesse modalità previste per tutte le aziende
che intendono regolarizzare la loro posizione.

 

 

 



Le principali misure previste della legge 29 dicembre 2022, n. 197
(Legge di Bilancio per il 2023)

Le principali misure previste della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (Legge di Bilancio per il
2023) | 13

 
Definizione agevolata 2022
 
La“Legge di Bilancio 2023” (Legge n. 197/2022), recante: “Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio
2023-2025”, ha stabilito importanti novità in materia di riscossione.
La disposizione normativa prevede lo “Stralcio” dei debiti di importo residuo fino
a 1000 euro, affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31
dicembre 2015, e la “Definizione agevolata dei carichi affidati all’Agente della
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022”.
 
“Stralcio” dei debiti fino a 1000 euro
 
L’articolo 1, commi 222-230, della Legge n. 197/2022 prevede
l’annullamento automatico, alla data del 31 marzo 2023, senza alcuna
richiesta da parte del contribuente, dei singoli debiti affidati all’Agente della
riscossione dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici
previdenziali, dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015, di importo residuo
fino a 1000 euro.
L’importo viene calcolato dalla data di entrata in vigore della Legge ed è
comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni.
La norma stabilisce che, per gli enti creditori diversi dalle amministrazioni
statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali:
• lo “Stralcio” riguarda esclusivamente le sanzioni e gli interessi, compresi gli
interessi di mora. Il capitale, le somme maturate a titolo di rimborso delle spese
per le procedure esecutive e le spese di notifica delle cartelle restano
interamente dovuti;
• per quanto riguarda le sanzioni per violazioni del Codice della strada e le altre
sanzioni amministrative, (diverse dalle sanzioni irrogate per violazioni
tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti
agli enti previdenziali), lo “Stralcio” si applica limitatamente agli interessi,
comunque denominati, e non annulla le sanzioni e le somme maturate a titolo di
rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella di
pagamento.
La Legge prevede, inoltre, che gli enti creditori diversi dalle
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici
previdenziali, possano stabilire di non applicare lo “Stralcio” (cd.
annullamento parziale) e, quindi, di evitare l’annullamento automatico previsto,
adottando uno specifico provvedimento e comunicandolo all’Agente della
riscossione entro il 31 gennaio 2023.
Dalla data di entrata in vigore della Legge e fino alla data dell’effettivo
annullamento, stabilito dalla norma al 31 marzo 2023, è sospesa la riscossione
dei debiti ricompresi nell’ambito applicativo dello “stralcio” compresi quelli
iscritti a ruolo da enti creditori diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie
fiscali e dagli enti pubblici previdenziali.
Si precisa, infine, che la misura relativa allo “Stralcio” fino a 1000 euro non
trova applicazione per le seguenti tipologie di carichi affidati all’Agente
della riscossione:
• recupero degli aiuti di Stato considerati illegittimi dall’Unione Europea;
• crediti derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti;
• multe, ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e
sentenze penali di condanna;
• debiti relativi alle “risorse proprie tradizionali” dell’Unione Europea e
all’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione.
 
Definizione agevolata
 
L’articolo 1, commi 231-252, della Legge n. 197/2022 introduce una nuova
“Definizione agevolata” per i debiti contenuti nei carichi affidati all’Agente
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022, anche se
ricompresi in precedenti misure agevolative di cui si è determinata l’inefficacia.
La disposizione prevede la facoltà, per il contribuente, di estinguere i debiti
iscritti a ruolo senza corrispondere le somme affidate all’Agente della riscossione
a titolo di interessi e sanzioni, interessi di mora nonché il cd. aggio.
Sono da considerare nell’importo dovuto le somme a titolo di capitale e le
spese per le procedure esecutive e i diritti di notifica.
Per quanto riguarda le sanzioni amministrative, comprese quelle per
violazioni del Codice della strada (tranne le sanzioni irrogate per violazioni
tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti
agli enti previdenziali), la “Definizione” si applica limitatamente agli interessi,
comunque denominati, e alle somme maturate a titolo di aggio.
Per aderire alla “Definizione agevolata”, entro il 30 aprile 2023, il contribuente
deve presentare una dichiarazione di adesione esclusivamente in via
telematica, secondo le modalità pubblicate su questo sito entro 20 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge.
È possibile pagare gli importi:
• in un’unica soluzione, entro il 31 luglio 2023;
• oppure, in un numero massimo di 18 rate (5 anni), di cui le prime due con
scadenza il 31 luglio e il 30 novembre 2023. Le restanti 16 rate, ripartite nei
successivi 4 anni, andranno saldate il 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio e 30
novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024. La prima e la seconda rata
saranno pari al 10% delle somme complessivamente dovute, le restanti rate
invece di pari importo.
Il pagamento rateizzato prevede l’applicazione degli interessi al tasso del 2 per
cento annuo, a decorrere dal 1° agosto 2023.
In caso di omesso ovvero insufficiente o tardivo versamento, superiore a
cinque giorni, anche di una sola rata, la Definizione agevolata risulta inefficace
e i versamenti effettuati sono considerati a titolo di acconto sulle somme dovute.
Non rientrano nel beneficio della Definizione agevolata alcune tipologie di
carichi, esclusi in ragione della loro natura, e in particolare quelli riferiti a:
• recupero degli aiuti di Stato considerati illegittimi dall’Unione Europea;
• crediti derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti;
• multe, ammende e sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e
sentenze penali di condanna;
• debiti relativi alle “risorse proprie tradizionali” dell’Unione Europea e
all’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione.
Per quanto riguarda i carichi degli enti di previdenza privati, la Legge n.
197/2022 prevede che tali carichi possano rientrare nella Definizione
agevolata solo con apposita delibera pubblicata sul sito internet dello specifico
ente, entro il 31 gennaio 2023, e comunicata entro la stessa data ad Agenzia
delle entrate-Riscossione mediante posta elettronica certificata (pec).
Fonte: Agenzia delle entrate-Riscossione –
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/it/Per-saperne-di-piu/definizione-agevolata-2022/

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2022/L197-22.pdf
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http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2022/L197-22.pdf
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http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2022/L197-22.pdf
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Istituti deflattivi del contenzioso tributario
 
Nell’ambito delle disposizioni presenti nell’articolo 1, i commi 186 e
seguenti prevedono la chiusura delle liti tributarie in cui è parte l’Agenzia
delle Entrate ovvero l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli che risultano
pendenti in ogni stato e grado del giudizio alla data del 1° gennaio 2023,
compreso quello innanzi alla Corte di Cassazione. Possono essere definite, a
domanda del soggetto che ha proposto l’atto introduttivo del giudizio o di chi vi
è subentrato o ne ha la legittimazione, con il versamento di un importo, pari al
valore della controversia stabilito ai sensi del comma 2 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.
Nei commi da 187 a 191 sono individuate le percentuali e i parametri di
determinazione degli importi da pagare.
Vedi anche:
Le definizioni agevolate delle controversie fiscali pendenti previste
dalla legge di bilancio 2023
di Enrico Molteni
 

 

 

Tetto al contante

Dal 1° gennaio 2023 la soglia per l’uso del contante salirà da 1.000 a 5.000
euro.

Costi commissioni Pos

Istituito un tavolo permanente tra le categorie interessate per valutare soluzioni

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2022/L197-22.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2022/A2240422.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2022/A2240422.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2022/A2240422.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Autori/2022/A2240422.pdf
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per mitigare l’incidenza dei costi delle transazioni elettroniche tra 0 e 30 euro
per  gli  esercenti  con  fatturato  fino  a  400mila  euro.  Qualora  non  si  raggiunga
un’intesa sarà previsto un contributo straordinario a carico delle banche pari al
50% degli utili derivanti dalle commissioni e dalle transazioni fino a 30 euro.

Entrate da extraprofitti società energetiche

Nel  2023 è istituito  un “contributo di  solidarietà”  temporaneo del  50% sul
reddito 2022 che eccede per almeno il 10% la media dei redditi complessivi
conseguiti  nel  periodo  2018-2021.  L’ammontare  del  contributo  non  può
superare  il  25%  del  patrimonio  netto  alla  data  di  chiusura  dell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1 gennaio 2022.

La tassa sugli extraprofitti si applicherà alle società che generano almeno il 75%
dei loro ricavi da attività nei settori della produzione e rivendita di energia, gas
e prodotti petroliferi.

Riattivazione società “Ponte Stretto”

Per  riavviare  il  progetto  di  realizzazione del  ponte sullo  Stretto  prevista  la
riattivazione della società “Stretto di Messina spa” attualmente in liquidazione.

Fon te :
https://www.mef.gov.it/inevidenza/Legge-di-bilancio-2023-approvata-dal-Parlam
ento/


